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PROTOCOLLO DI PROTESTA 2011

FIPAV PROTOCOLLO DI PROTESTA

Da utilizzare in tutte le competizioni FIPAV, (come da regola di gioco  6.1.7). Il ruolo del Supervisore tecnico e Arbitrale sono definiti dal regolamento giurisdizionale  FIPAV Beach Volley

1.
SINTESI

· Il Protocollo di Protesta rappresentano una serie di procedure che hanno come scopo la risoluzione di una protesta relativa alla applicazione delle regole di gioco.

· Il Protocollo di Protesta inizia quando un giocatore formalmente indica il suo voler protestare a seguito della spiegazione ricevuta sulla applicazione o interpretazione delle regole di gioco da parte del 1° Arbitro.

· Il Protocollo di Protesta può essere attivato dal Supervisore basandosi su circostanze che avvengono prima, durante o dopo la fine dell'incontro.

· Il Supervisore, considera la protesta sul merito basandosi su Tre (3) criteri.

· Due (2) sono i Livelli di Protocollo di Protesta esistenti; (Livello 1) applicato nel momento del verificarsi della circostanza  prima o durante l’incontro e  (Livello 2) applicato dopo il termine  dell'incontro (Livello 2).

2.
SCOPO DEL PROTOCOLLO DI PROTESTA

Il Protocollo di Protesta rappresenta la procedura formale FIPAV per risolvere qualsiasi problema si verifichi prima, durante o dopo la fine di un incontro. 

Pertanto gli obiettivi  del Protocollo di Protesta sono:

1) stabilire o ristabilire le condizioni esistenti prima del sorgere del problema e far      riprendere il prima possibile l'incontro;

2) fornire un processo strutturato che consenta la risoluzione della Protesta attraverso appropriata regolamentazione e regole FIPAV;

3) standardizzare una procedura che abbia un minimo impatto sullo svolgimento della gara specialmente se la Protesta coinvolge più di un Livello di giurisdizione;

4) realizzare un Protocollo che sia logico, trasparente e facile da seguire;

5) realizzare un Protocollo che sia basato sulla legalità e sull'etica;

6) realizzare un Protocollo che ottimizzi le competenze dei  Supervisori FIPAV sulle possibilità di prendere una  corretta decisione sulla legittimità della  Protesta da parte dei giocatori.

3.
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA PROTESTA

I criteri per l’accettazione di   una legittima Protesta deve coinvolgere una o più delle seguenti circostanze:

1) L'arbitro utilizza o fornisce una errata interpretazione di una regola di gioco o non assume la corretta conseguenza dell'applicazione di una regola

2) Vi è un errore nel punteggio o un problema che si verifichi sulla rotazione dei giocatori al  servizio;

3)  Aspetti tecnici relativi alle condizioni di gara (tempo, visibilità etc);

· Il 1° Arbitro deve considerare solo questi 3 criteri nel valutare se accettare o meno la Protesta.

· E' improprio da parte del 1° Arbitro accettare una Protesta che riguardi azioni di gioco o condotte scorrette eccetto se  sussiste la possibilità da parte sua, di una interpretazione errata delle Regole di Gioco.

· Anche il Supervisore dovrà tener conto dei 3 criteri per valutare se accettare o no la Protesta. Egli deve indicare chiaramente quale dei 3 criteri va applicato  alla protesta. E' possibile che una protesta soddisfi più di un criterio.

4. AZIONI DEL PRIMO ARBITRO PRIMA DI COMINCIARE UN PROTOCOLLO DI PROTESTA

· Un Protocollo di Protesta inizia formalmente quando un giocatore esprime il suo desiderio di protestare a seguito di spiegazione ricevuta dal 1° Arbitro su applicazione o interpretazione delle regole di gioco.

· Il 1° Arbitro deve tuttavia, prima di autorizzare l'entrata in campo del Supervisore, essere sicuro che tutte le procedure necessarie per evitare il Protocollo di Protesta siano stati messi in atto. Questo include:

1. 
comunicare con chiarezza ai giocatori la natura del fallo alla base della 
decisione;

2. 
ripetere,  la segnaletica,  quando necessario;

3.
consultarsi con gli  ufficiali di gara competenti alla applicazione/interpretazione delle regole

4. 
confermare  quali sono i criteri perché  una protesta  sia  valida;

5. 
confermare che, nonostante siano state attivate  tutte le procedure sopraelencate,  il 
giocatore intende protestare formalmente

· Il 1° Arbitro non deve:

1. Una volta che il giocatore ha formalmente protestato e che la protesta risponda ad o più dei  criteri perché essa sia valida  non può  scegliere di non richiedere la presenza del Supervisore sul campo, 

2. comunicare al giocatore il possibile esito della protesta.
5.
PROTOCOLLO DI PROTESTA LIVELLO 1: RISOLTO AL MOMENTO DELLA PROTESTA (da parte del Supervisore Arbitrale o Supervisore Tecnico)

5.1
Descrizione del protocollo per la risoluzione della Protesta al momento della richiesta da parte del giocatore

Un Protocollo di Protesta inizia formalmente quando un giocatore esprime il suo desiderio di protestare a seguito di spiegazione ricevuta dal 1° Arbitro su applicazione o interpretazione delle regole di gioco, e il 1° Arbitro quindi richiede la presenza in campo del Supervisore.

Il Protocollo di Protesta Livello 1 (entrambi prima o durante l'incontro) riguarda le seguenti fasi:

1.
iniziale determinazione della natura della Protesta ;

2.
decisione, se procedere con il Protocollo, basata sulla validità dello stesso;

3.
ottenere   in   aggiunta  tutte le informazioni/testimonianze applicabili alla 
protesta;

4.
comunicare la decisione della Protesta agli Arbitri e ai Giocatori;

5.
comunicare il risultato della Protesta al Segnapunti e ai collaboratori;

6.
iniziare o riprendere la partita.

· Un Protocollo di Protesta (Livello 1) è il primo di due fasi di una potenziale protesta.

5.2
Chi valuta la protesta?

· Il Supervisore Arbitrale di solito è coinvolto nel Protocollo di Protesta al momento della protesta. Solo in casi eccezionali una Protesta non viene accettata a Livello 1 nel momento in cui inizia.

· In eccezionali circostanze il Supervisore Tecnico può sostituirsi o sostituire il Supervisore Arbitrale.

· Altre figure (ufficiali)  possono in eccezionali circostanze assistere il Supervisore che valuta la validità o meno della protesta.

· Il Supervisore  che valuta la protesta dovrebbe  essere  di  paese  diverso  rispetto a quello coinvolto nella protesta (è ammessa l'eccezione).

· Tutti i Supervisori, specialmente il Supervisore Arbitrale non devono trovarsi in una posizione che potenzialmente possa influenzare il procedimento prima che il PP cominci.

· I Supervisori Arbitrali dovrebbero assicurarsi che i loro movimenti durante la competizione massimizzino la loro potenziale disponibilità per il  Protocollo di Protesta

5.3
Come comincia un Protocollo di Protesta? (da parte del Supervisore Arbitrale)
· Il Protocollo inizia con il segnale del 1° Arbitro che indica al Supervisore Arbitrale di entrare nell'area di gioco.

· Una Protesta può essere richiesta da qualsiasi giocatore non solo il capitano.

· Il 1° Arbitro dovrà segnalare al Supervisore Arbitrale di entrare in campo solo quando il giocatore/i ha formalmente (come definito dalla regola 6.7.1) indicato di volere il Protocollo di Protesta, e questo risponde ad uno o più  dei tre criteri perché una Protesta sia valida

· Il Protocollo di Protesta (Livello 1) implica il pagamento di una tassa come previsto dal regolamento FIPAV

5.4
Procedimento del Protocollo di Protesta (dopo che il Protocollo è avviato)

· I giocatori dovranno inizialmente andare alle loro sedie.

· Il Supervisore Arbitrale parlerà inizialmente con il 1° Arbitro per ottenere tutte le informazioni circa la natura della Protesta.

· Il Supervisore Arbitrale dovrà poi confermare al giocatore/i la base della loro Protesta.

· Il Supervisore Arbitrale dovrà, successivamente se necessario, chiarire ogni punto di  incertezza con il 1° Arbitro.

· Ogni tipo di informazione/prove andranno raccolte anche da altre parti pertinenti con la decisione.

· Le informazioni/prove vanno raccolte se possibile individualmente ma se necessario possono essere anche collettive.

· Può essere utilizzata una persona che traduca.

· Il procedimento di raccolta delle informazioni/prove deve essere effettuato prossimità del tavolo   segnapunti e l'area della squadra interessata.

· I giocatori non devono essere fisicamente presenti  alla discussione con  il 1° Arbitro o con  altri, 

· Il processo nella sua complessività deve essere un modello chiaramente strutturato per la raccolta di  tutte le informazioni/prove necessarie per la decisione finale.

· Durante il PP i giocatori possono, dopo un iniziale periodo conseguente alla situazione che si è creata:

1. usare il campo di gioco ma non lasciare la zona  libera

2. usare i palloni di gioco

1. usare la parte di campo di gioco nella quale stavano giocando o entrambe con   l’accordo dei  giocatori.

5.5
Risoluzione di un Protocollo di Protesta

· La decisione di risoluzione di un PP sarà basata su:

1. Restrittiva  interpretazione dei criteri per la valutazione della Protesta (sezione 3)

2. Supposizione che la decisione presa dagli ufficiali di gara, sia corretta,  soprattutto le decisione finale assunta dal 1° Arbitro

3. I fatti sono stabiliti ascoltando le parti specialmente gli ufficiali di gara

4.  Il fondamento della correttezza nelle azioni compiute dagli ufficiali di gara in relazione alle regole di gioco

5. Quando le Regole di Gioco non disciplinano una specifica azione il Supervisore 
Arbitrale può interpretare lo spirito delle Regole di Gioco

· Il 1° Arbitro deve essere la prima persona ad essere informata sull'esito del PP e poi gli altri ufficiali di gara

· I giocatori o entrambi i team dovranno poi essere informati in campo sull'esito del PP.  I giocatori riceveranno una breve sintesi di  quanto sta alla base della decisione.

· Se, dopo essere stati informati, nessun giocatore contesta la decisione presa, il PP è considerato risolto e ufficialmente chiuso.

· I giocatori di entrambi i team, nel caso siano in disaccordo con la decisione, hanno il diritto di richiedere, in quel momento il PP Livello 2, che dovrà essere poi confermato alla fine della partita.

5.6
Ripresa del gioco
· Una volta che il Supervisore Arbitrale ha preso una decisione e l'ha comunicata agli ufficiali di gara ed ai giocatori, le seguenti procedure sono necessari per la ripresa del gioco:

1. comunicazione della decisione al Segnapunti

2. comunicazione della decisione al pubblico (questo può includere annuncio del risultato della decisione)

3. comunicazione della decisione ai media (televisione, radio, etc)

·     Se la protesta dei giocatori ha successo, devono essere prese tutte le misure necessarie per         correggere lo stato dell'incontro (come consigliato dal Supervisore Arbitrale)
5.7
Possibili conseguenze di un Protocollo di Protesta

· Ci sono 3 possibili conseguenze di una protesta di Livello 1 (risolta o tentata di risolvere  al momento della Protesta)

1. la protesta dei giocatori viene rigettata. In questa circostanza il Supervisore Tecnico sarà informato dal Supervisore Arbitrale e  sarà applicata una multa corrispondente al Livello 1 della Protesta (come da regolamento )


2. A seguito di Protocollo la protesta dei giocatori è accettata. Nessuna tassa è applicata 
3. Il Protocollo di Protesta non può attivarsi  (es. non  ci  sono  Ufficiali  FIPAV disponibili in quel momento) e/o i giocatori si appellano al risultato del PP di  Livello 1. Entrambe queste situazioni vengono risolte a Livello 2 (dopo la fine del match).

5.8
Come viene registrato sul referto il Protocollo di Protesta

· Da quando il Supervisore Arbitrale entra in campo, il Segnapunti deve registrare sul referto sufficienti dettagli che gli permettano di riprendere la gara dal punto in cui si è interrotta.

· Il segnapunti non deve registrare le informazione che sono alla base  della protesta.

· Se il Protocollo di Protesta è stato attuato e, successivamente, viene respinto le parole RESPINTO A  LIVELLO 1 devono essere trascritte  nell’apposito riquadro del referto.

· Se il Protocollo di Protesta è stato attuato e, successivamente, viene accettato le parole ACCETTATO LIVELLO 1 devono essere trascritte nell’apposito  riquadro del referto.

· Se dopo che la protesta è stata respinta a Livello 1 i giocatori manifestano il loro voler procedere a un Protocollo di Protesta di Livello 2, le parole RESPINTO/PENDENTE LIVELLO 1 devono essere trascritte nell’apposito  riquadro del referto

· Se dopo che la protesta è stata accettata a Livello 1  i giocatori dichiarano di voler procedere a un Protocollo di Protesta di Livello 2, le parole ACCETTATO/PENDENTE LIVELLO 1 devono essere trascritte nell’apposito  riquadro del referto.

· Se non è possibile attivare il Protocollo di Protesta (dopo che è stata richiesta la presenza in campo del Supervisore) le parole PENDENTE LIVELLO 1 andranno trascritte nell’apposito  riquadro del referto.

· Il Supervisore Arbitrale ha l'autorità di aggiungere nell’apposito  riquadro del referto annotazioni, ulteriori informazioni  che,  ritiene  necessarie.

· Il 2° Arbitro è responsabile del controllo del referto prima della ripresa del gioco.

· Alla fine della partita il 1° Arbitro deve assicurarsi che l’apposito riquadro del referto siano state riportate tutte le informazioni che questo il Protocollo di Protesta prevede. 

· Se il Supervisore Arbitrale non è presente alla fine del match il 1° Arbitro deve ottenere la sua firma prima che il referto sia portato all'Ufficio “Competizione” evitando così ritardi.

6. 
PROTOCOLLO DI PROTESTA LIVELLO 2  RISOLTO  ALLA FINE DELL'INCONTRO 
(da parte della Commissione Esecutiva)

6.1
Sintesi della procedura

· La richiesta di un Protocollo di Protesta (Livello 2) comincia quando un giocatore formalmente afferma di voler protestare a Livello 2 in base a:

1. il Protocollo di Protesta non è iniziato a Livello 1 (I Supervisori non erano disponibili).

2. La Protesta è stata respinta dal Supervisore.

3. La Protesta è stata accettata dal Supervisore a Livello 1, ma successivamente non condivisa dall'altra squadra.

4. Eventi che accadono dopo la fine dell'incontro.

· Un Protocollo di Protesta Livello 2 deve (eccetto nel caso di eventi dopo la fine dell'incontro) riferirsi a proteste che sono state correttamente richieste e registrate a Livello 1 da uno dei due giocatori del rispettivo team.

· Il procedimento di conferma del Protocollo di Protesta Livello 2 prevede le seguenti fasi:

1. Iniziale registrazione sul referto della basi della Protesta (Livello 2)

2. Pagamento della tassa prevista (come da regolamento)

3. La Commissione Esecutiva riesamina le basi della Protesta

4. Comunicare il risultato della Protesta a tutte le parti, compresa la spiegazione circa le basi della decisione

5. Eventuale ripetizione della gara
6.2
Chi valuta la protesta?

· Il Supervisore Tecnico richiederà che la Commissione Esecutiva si riunisca la composizione e la e procedura sono definiti da apposita regolamentazione.

· Il Supervisore Arbitrale non è membro della Commissione

· La Commissione può avvalersi per l’interpretazione delle regole di gioco del Supervisore Arbitrale.

· Al Supervisore Arbitrale (o al Supervisore Tecnico) può essere richiesto di  riassumere il Livello 1 del Protocollo dì Protesta rigettato o accettato oltre alla spiegazione circa i criteri relativi la decisione presa.



6.3
Come inizia il Protocollo di Protesta ?
· Il Livello 2 della protesta inizia quando un team vuole protestare, alla fine dell'incontro e prima che entrambi i capitani abbiano firmato il referto, confermandolo per iscritto nell’apposita sezione (non è necessario che sia lo stesso giocatore che aveva formalmente protestato)

· Non è necessario per il giocatore scrivere tutti i dettagli della protesta. La protesta può essere scritta anche da giocatore diverso ma è necessario che sia il capitano a firmarla.

· Gli Ufficiali di gara non devono impedire o dettare il contenuto della protesta.

· Il Protocollo di Protesta (Livello 2) deve essere  accompagnato dal pagamento di una tassa  (come previsto dal regolamento)

6.4 
Il procedimento del Protocollo di Protesta

· Le procedure,  della Commissione di Protesta, sono  regolamentate  da apposito regolamento emesso dalla FIPAV.

· Il referto può avere un allegato nel caso in cui l’apposita sezione non fosse sufficiente. Questo documento deve essere presentato al Supervisore Tecnico entro 30 minuti dalla fine del match.

· Il capitano della squadra non coinvolta nella protesta deve essere informato, immediatamente, verbalmente dal 1° Arbitro se la Protesta (Livello 2) è confermata per iscritto nell’apposita sezione  del referto.
7.
RAPPORTO UFFICIALE

· Il Supervisore Arbitrale a Livello 1 e la Commissione Esecutiva a Livello 2, devono scrivere un rapporto che specifichi le basi su cui è stata presa la decisione e confermi il processo intrapreso.

· Una copia del referto sarà allegata al Rapporto.

· Il rapporto che il Supervisore Tecnico invierà alla FIPAV, dovrà contenere anche il Rapporto del Supervisore Arbitrale.

· Il Rapporto del Supervisore Arbitrale destinato alla Commissione Nazionale Arbitri (beach volley) deve includere commenti sul numero e natura delle Proteste che si sono avute.

· Il Supervisore Arbitrale nel più breve tempo possibile, dopo un incontro dove un Protocollo di Protesta è stato “Respinto a Livello 1” deve supportare il Supervisore Tecnico con una copia del suo rapporto e de referto. Questo permetterà  al Supervisore Tecnico di convocare immediatamente il team interessato per la conferma della sanzione. (vedi regolamento).
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